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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Soprintendenza Speciale per il Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della città di Napoli


DICHIARAZIONE A CORREDO DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA

Spett.le Soprintendenza Speciale per il    Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della città di Napoli

Via Tito Angelini, 20/a

80129 - NAPOLI 

Oggetto: Napoli – Chiesa dei SS. Severino e Sossio - Lavori di Restauro della Sacrestia, dei dipinti murali, dei pavimenti marmorei, del coro ligneo, dei portali lapidei e degli altari marmorei.

Dichiarazione impresa ausiliaria.
Il sottoscritto ………………………………….……………………………..………………

nato il……………………….. a ………...…………………………………………………...

in qualità di……………………………………….…………………………………………..

dell’impresa……………………………………………….…………….................................

con sede in…………………………...…………………………….…………………………

con codice fiscale n………………..……………………………………….……………….

con partita IVA n………………..………………………………………………….………

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445,  consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici,
DICHIARA:

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;
b) che nei propri confronti non  è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;
c) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, oppure emesso decreto di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e per reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n. 55/1990;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate,  alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della  attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita;
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) ⁭  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili come disposto dall’art. 17 della Legge 12/3/1999, n° 68;

oppure

l) ⁭  che la ditta non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili come disposto dall’art. 17 della Legge 12/3/1999, n° 68 avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici;

oppure

l) ⁭ che la ditta, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto, successivamente al 18/1/2000, ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L. 68/99;

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

n) nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

o) ⁭ che, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
oppure

o) ⁭ di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
p) ⁭ di trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto e di aver formulato autonomamente l’offerta;

p) oppure

q) ⁭ di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto tale da comportare che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale;
q) che ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.lgs. 163 del 2006, nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara:

⁭  non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico;

⁭  sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati:

	Cognome  e nome
	Nato a 
	In data
	Carica ricoperta
	Fino alla data del

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


r) di possedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, i seguenti requisiti di capacità economico-finanziaria e/o tecnico-professionale, così come prescritti dal bando di gara, di cui il concorrente si avvale per poter essere ammesso alla gara: 

1 ____________________________________________________________ 

2 ____________________________________________________________ 
3 ____________________________________________________________
s) di obbligarsi, nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a fornire i predetti requisiti dei quali è carente il concorrente e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, nei modi e nei limiti stabiliti dall’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 rendendosi inoltre responsabile in solido con il concorrente nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto; 

t) di non partecipare a sua volta alla stessa gara, né in forma singola, né in forma associata, né in qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente; 

u) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
luogo e data
FIRMA
N.B.

Barrare con una croce le opzioni in cui l’impresa ricorre e depennare le voci che non interessano;
La dichiarazione di cui al b) e o) deve essere resa personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n°163/2006 (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico) 

La dichiarazione di cui alla lettera c deve essere resa personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma i lettera c) (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico; in carica o cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara).

Unità Operativa Gara e Contratti: e-mail: contratti.artina@arti.beniculturali.it Tel. 0812294479

Castel Sant’Elmo -Via Tito Angelini, 20/a - 80129 Napoli - Tel . 0039-0812294401 - FAX 0039-0812294498 
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